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Comunità viva

Tra le altre cose il documento 

con le linee per la pastorale dell’an-

no 2021-2022 parla anche dei Si-

nodi. Si tratta di due Sinodi che in 

parte si accavallano: quello del-

la chiesa universale, che dura due 

anni e quello della chiesa italiana 

che dura quattro anni.

Il vescovo scrive “Mi piace pen-

sare che, come Chiesa di Asti, que-

sto cammino sinodale lo abbiamo 

già iniziato proprio in questo no-

stro semplice interrogarci di que-

sti anni. Ecco perchè i cammini e le 

rifl essioni che ci verranno proposti 

non saranno  ‘un di più di fastidioso’ 

a cui dovremo aderire, ma saranno 

un ulteriore stimolo a tenere la no-

stra rifl essione alta nelle prospettive e ampia negli 

orizzonti. Uno stimolo concreto e immediato che 

il cammino della Chiesa ci dà è quello di allargare a 

sempre più persone la rifl essione e il ripensamen-

to che abbiamo iniziato.”

In che modo la Diocesi di Asti porterà avan-

ti questo mandato? Innanzitutto occorre ricorda-

re che il primo anno è in comune tra i due sino-

di. Quello universale ha predisposto una decina di 

temi intorno a cui avviare la consultazione e di cui 

abbiamo già parlato su Gazzetta della scorsa set-

timana: i compagni di viaggio (con chi camminia-

mo?), ascolto, parlare chiaro, celebrazione, condi-

videre la responsabilità della nostra missione co-

mune, il dialogo nella chiesa e nella società, ecu-

menismo, autorità e partecipazione, discernere e 

decidere, formarci nella sinodalità.

Quello italiano farà una lavoro di selezione e ri-

durrà a quattro temi.  Ma fi nora non è ancora arri-

vato nulla, benchè il sinodo italiano sia partito do-

menica 17 ottobre scorso.

La consultazione arriverà a livelli diversi: saranno 

coinvolte parrocchie e associazioni, ordini religio-

si e, possibilmente, anche realtà fuori i confi nin ec-

clesiali. Anche il consiglio pastorale diocesano de-

dicherà una seduta al dibattito su 

questi temi.

Intanto l’inserto Comunità Viva 

dei prossimi numeri pubblicherà 

la sintesi del documento sinodale 

della Chiesa universale.

La paura che sia un barcone che 

parte senza una mèta può favori-

re il boicottaggio di questa consul-

tazione. E’ anche vero che lo scopo 

di questo sinodo non è quello di 

apportare chissà quale novità nel-

la Chiesa, ma soprattutto quello di 

rinnovare uno stile che abbando-

ni il metodo pastorale “per proget-

ti” e adotti quello per “cammino in-

sieme”.

Il metodo per progetti è quel-

lo che si è dato la Chiesa Italiana dagli anni ‘70 e 

che si fonda sui decenni a tema. L’ultimo era stato 

quello degli anni ‘10 di questo secolo sulle temati-

che educative. A metà del decennio cadeva il con-

gresso della Chiesa Italiana: l’ultimo era stato a Fi-

renze nel 2015. Dunque tutta una struttura senza 

troppa sostanza e soprattutto senza ricadute nella 

vita pastorale di base. 

Ora si chiede di passare al metodo sinodale, che 

parte proprio dalla base per muovere poco alla 

volta tutti i livelli più alti. Uno sforzo non da poco.
> DiBa

Non cose nuove, ma uno stile nuovo
Il doppio sinodo invita tutti a camminare insieme, abbandonando il metodo aziendale “per progetti”
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DIBATTITO S U L SINODO

Il Sinodo apertosi a Roma dome-

nica 10 ottobre primariamente ci sta 

invitando per volontà di Papa Fran-

cesco a risvegliare le nostre coscien-

ze sentendoci parte del cammino 

della chiesa intera, ricordando che 

essere membra della chiesa signifi ca 

condividere il cammino attraverso la 

storia che siamo chiamati a vivere. 

L’occasione è straordinaria, o per lo 

meno lo può essere, a patto che tutti noi rispettia-

mo alcune condizioni di fondo. La prima: lavorare 

pazientemente nelle diverse espressioni della co-

munità in cui ciascuno di noi si ritrova per instau-

rare un autentico e schietto dialogo, coscienti della 

necessità di proporre qualcosa di veramente con-

diviso su qualche argomento concreto.

Anche se farraginoso,
ha a che fare con lo Spirito

Mi è capitato di parlare di Sino-

do con persone che hanno sull’ar-

gomento una grande incertezza. 

La domanda che scaturisce è sem-

pre la stessa: “Ma cos’è un Sinodo?... 

Un’assemblea dei vescovi?” (...E io con 

idee confuse). Poi ho sentito le pa-

role del Papa e ho fatto chiarezza. 

Certo, il Sinodo è l’assemblea dei ve-

scovi, ma questa volta è diverso. Per 

la prima volta nella storia, il Papa vuole un Sinodo 

della Chiesa in ascolto, con le diocesi che coinvol-

gono il popolo laico. Una delle 3 parole chiave in-

dicate dal Papa è proprio la partecipazione, aper-

ta a tutti i battezzati, chiamati a collaborare con la 

Chiesa, in un cammino al passo con i tempi che 

cambiano.

Non più una cosa
per soli vescovi

Anna Bosia

Valorizzare i carismi
di ogni consacrato

Domenica 17 ottobre il nostro 

Vescovo Marco, nella cattedrale, ha 

dedicato la sua omelia al cammino 

sinodale diocesano che ha come 

tema: “Per una chiesa sinodale: co-

munione, partecipazione e missio-

ne”. Noi consacrati inseriti in que-

sta chiesa locale, di questa specifi -

ca diocesi di Asti, come dobbiamo 

porci in questa prima fase sinodale 

e quali contributi siamo chiamati ad off rire a par-

tire dalle propria forme di vita consacrata? 

Dobbiamo sentirci interpellati singolarmen-

te ma molto meglio comunitariamente, quale 

espressione di comunità vive, di consacrati che 

si interrogano sugli innumerevoli problemi della 

chiesa in un ascolto reciproco, in cui ciascuno ha 

(continua a pag. IV) (continua a pag. IV)

Padre Fiorenzo 

Cavallaro, osj
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